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Una conclavata non troppo riuscita
A Gualdo Tadino si sono riuniti in conclave i politici del cessodestra
teramano, ma non sono riusciti a cavare un ragno dal buco

Tutti speravano che la conclavata umbra riuscisse bene,
molto bene, invece, stando alle cronache e ai gossip,
pare che la conclavata del centro destra (anzi del ces-
so destra teramano)non sia andata molto bene. An-
che il sindaco Brucchi, già triste per aver dimenticato
a casa Giorgio D’Ignazio come fa chi abbandona i
cagnolini in autostrada, che li lascia e poi si pente, è
rimasto assai deluso, tanto che pare sia rimasto, tor-
nato a Teramo, per varie ore chino con la sua pelata
contro il suo personale muro del pianto, cioè il petto
del buon Vinicio. Ma anche gli altri sono rimasti de-
lusi. Che conclavata deludente! Tutte le più rosee spe-
ranze sono andate deluse, dopo che invece il cuore di
tutti si era aperto all’entusiasmo per l’annunciato ri-

Conclavami questo, Maurizio rapace,
se tu sei capace conclavalo un po'
conclavami questo, sindaco tenace
lo so che ti piace ma non te lo do.

Teramo non rinuncia proprio a nessun vizio
mio caro Maurizio
i biscottini presi con il tè
da noi non se li magna manco il re

ci manca il tè però però
abbiamo il comune e canterò
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se tu sei capace conclavalo un po'
conclavami questo, sindaco tenace
lo so che ti piace ma non te lo do.

INNO DEL CONCLAVE TERAMANO

torno di Paolone Tancredi dopo le sue escursioni sfor-
tunate nelle zone del nuovo centro. E’ che erano troppe
le aspettative perché poi i risultati potessero non appa-
rire deludenti e anche troppo. “Conclavatio in-terrupta”,
avrebbe titolato il giornale satirico dei tera-mani roma-
ni, se fosse ancora in edicola. L’inno ufficiale cantato
durante la conclavata ha anch’esso dato alla riunione
una specie di tristezza supplementare, perché è stato
male interpretato e quindi si sono avute diverse stona-
ture fuori del coro, cantato a cappella com’era.





Edezzijòne straurdenàrje,
cumpràte lu ggiurnale,
à successe ‘na cose mai viste,
a furije e a furje d’insiste,
a la fija de la Castellane
j’à ome date ‘ma mane
e ccusscì j’à state date ‘nu puste
pe’ cerca de vedà cume
se po’ mijurà la sanità
spennenne poche.
Edezzijòne straurdenàrje,
cumprate lu giurnale,
ccuscì vu lu ‘mparate
cuma succede che a Terme
cacchedune ‘nze ‘mbonne
manghe quanne piove
peccà te’ lu ‘mbrelle.
Edezzijòne straurdenàrje,
cumpràte lu ggiurnale.
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